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TORINO, 5 SETTEMBRE 1872, 


ITALIA 


Il gerente dei giornali. 


È una questione che si è ride 








‘questo si crede di avere risolto il pro: 


— |bloma. 


Adagio a' ma' pavil. Rimane a vedéro 
n0 questo. provvedimento sì potrebbe ap 
plicare, © poi se sia consentaneo alla lì- 
bertà e vantaggioso. Legalmente parlando, 
chi vieta che nn elttadino assuma ls ri 





a da|sponsabilità di uno scritto compilato da 


qualche tempo nella stampa italiana, Ma |altri? La sola concessione che si po- 
troppo sposso siamo inclinati. a credere|trebbe. fare agli avveraarii dol siatoma 


che togliendo lo cause apparenti di 


jet|del gerente sarebbo che si esigesso dn 


malo, { fenomeni immediati, noi possiamo | questo nna. certa guarentigia che cono- 


sterparo il ‘male dalla stessa radice. 


molte leggi furono appunto dettate in|coli 


ogni tempo da questo pregindizio. N: 


E |scceso l’importanza del sno atto, 1 peri 
in cni incorre ,, le obbligazioni che) 
i |si assume sottoscrivendo ‘un giornale , il 





socoli scorsi colpiva dolorosamente, come|che non pare che nocada sempre. Nel 
ora, lo spettacelo delle famiglie rovinate [case tuttavia ch'egli conosca l'estensione 
dall'usura, e giù prescrizioni draconiane |della sua risponsabilità , nulla potrebbe] 


contro chi percepiva sulle somme mutua! 
un interesso maggiore del 5.0 6 010. 
vero che Il proprietario non potendo ci 





to |impedire che apponesse la #1 
È [soritti. 
t-| Ciò cho rendo, passibile di una pena è 





firma agli 


tonore legalmente una somme pagando [sostanzialmente il fatto della pubblica 
nn fratto maggiore era costretto a ven-|ziono dello scritto. Non si può dunque 


dere la sua terra per la metà. del. valore 


‘e, | dire in principio non imputabile! chi non 


o elndeva facilissimameonte Ia leggo ris|lo compilò , ma consenti cho ni pubbli- 


semotendo una somma minore, di quell 
che ni scriveva nell'isteomento di mutui 


la |casse, 6 contrasse, quindi un'obbligazione 
lo, | verso 1a. società , come verso le persone 





Nessuno quindi rimpiango le. vane leggi |di cnl'sia questione nello scritto, 


che stabilivano il mausimo dell'interessi 
Per lo 





o.| Ogni cittadino ha po! piena facoltà în 


esso motivo vediamo ‘ora da|uno Stato libero di esprimere le sue. i- 


taluni consigliarei che si vieti l'asporta-|dee, e piena facoltà deve pure avere di 


zione delle merci rincarato a fine ch'esse | esprimerle 





nza far conoscere l'anitore, 


ai possano spacciare nel paese a miglior |Quel diritto è così univeraaimente rico- 


mercato. E non pensano essi clio. perp 


j8- |nosciuto chie solo (sotto. l’illiberale Go- 


tuerebbero in tal guisa un male che non|verno imperiale franceso fu imposto agli 


è che transitorio, perchè colpirebbero 
produzione stesi stri 
gondone il mereato. Le carestie sono state |nna vera mostruosità nella muestra d'o- 
to | ni libertà costitazionale, l'Inghilterra, e 

il provvedimento bonapartiano non fu - 
la,|mitato da alcuna nazions e dovette ca- 
la |dere nella Franela medesima, ove, pure, 





originate. ne' secoli scoral precisamoni 
da quei divieti. 

Le esorbitanze della stampa in Italî 
di quella stampa, intendiamo parlare, 


la [scrittori l'obbligo di sottoscrivere 1 pro- 
n- [prii scritti. Tale obbligo, sarebbe parso 





lat propri ai 
rale, quella. di 





. È una tendenza nato-|questa mattina dal Prasideato del Consi- 
‘mpporre sempre occulti glio: 

motivi nella condotta degli uomini di 
Stato e del pubblicisti, oltre quelli di 
‘propuguare par principio ina. osusa che|gratitudine che ho consegnata in un te 





Ginevra, 2 settembre. 
Alta breviloqua. espressione della mia 





‘si crede vantaggiosa nl paese: non sì fa-|legrammn speditole. quest'oggi, ‘io desi-| 


rebbe ch 





rescere questa mala tendenza | dero. che facolano 


seguito più espliciti 


‘îe ognuno fosse astretto a firmare | pro-|attl di sincera riconoscenza verso la 
pri seritti, a perdere la sua indipendenza, S. V. onorevolissima e tutti | signori 


'esposto.al' pericolo di vedere travisate le| colleghi del Consiglio Provineli 
'imporrebbe, un nuovo|sentito vivamente 
iampa, il cul còmpito è per|mnoyo tratto di parelalità e di fiducia 
molte canse giù tanto ingrato ed arduo|che il Consiglio mi ha 


‘ine intenzioni, e 
vincolo alla 


Ho 
nell'animo questo 





Jato, e cercherò 





iù Italia, Nonostante quindi lo ‘esorta-|di corrispondervi con quel. maggior zelo) 
zioni di alcuni giornali, non crediamo|che io potrò spiegare nel disimpegno, del, 
‘he ni ‘vincorebbe mal nel nostro. Parla |distintissimo uffiso che mi venne com- 


mento una proposta cotanta lesiva della|messo. Nel compiere la mi 


libertà della stampa. 
—— 
Milano, 4. — Tersera, mentre. l'arch 








ione che la 
Maestà del Ro si è deganta affidarmi qui 
in Ginevra, fo non ho fatto altro che il 
-|mio dovere; nom potrei quindi ricevere 





tetto comm, ‘Mengoni si, restituiva in drot- (elogi, riceverò bensi con particolare sod- 


gham all propria abitazione sal core dilatazione lo congratulazioni; per essere 


Mit A roiio ‘el velo. gilio atato abbastanza fortuanto da poter 





porta Nu 
il quale 
tirò una pistolettata. 





XI colpo andò fallito, e l'aggressoro faggi. 
0. però, per: quanto. ndiamo, fondati 


Si bam 
sospetti. anll'enser suo. (Corr. iti Milano). 





Catanzaro, 30. — Il 52 agosto elba 


contribuire nella tente misura delle mie 
forze ad un'opera di grande paifica- 
zione. 

Voglia la S. V. fur conoscere ai no- 





luogo l'appalto del tronco di ferrovia. dn Co-|stri signori colleghi, questi schiettissimi 





freno ‘a Riccnbernarda (82 chi 
importa oltre 10 milioni di spess. 
del lavoro rie 

'olferne n ribasso del 14 p. 0/0. 








rh) \che| miei nentimenti, 0 gradire Ella e far gra-| 
gegnro. Marsaglia, che|dire ni modesimi 


‘attentato della mia ri- 
vorenza e dell'ossequio con che ho l'o- 





Fra breve ni darà l'appalto del tronco dalnore di raffermarmi 


‘Roccabernarda a Cate 
vata la linea: del 
iunto. Bari e "l'arnuto con Reggio di Ci 





ro, 











ATTI UFFICIALI 


pe Gazzetta Ufficiale del 2 settembre reca: | della ferrovia da Torino a Giaveno. Il| 





se 

‘Articolo vu 
bro 1672 la 
posta dirette. 





, del negnente tenore: 





nea, dei paga 











‘quale non ai propone la diffusione di al-|quale che sia la forma del Governo, que» 


cune dottrine, siano pure superlative 
mon accette alla maggioranza dei citt: 
dini, ma specula sulle più reo passioni 
lia per arms la calunnia, la difumazion 
lo scherno plebeo, hanno recentement 
eccitato più che per l'addiotro Ja pu 


‘e [sto conserva sempro In più ‘ampia balia. 
ja-| Manon è pure spediente per. l'ufficio 
ed |della stampa olo si frmino ‘gli articoli. 
10, | Lo {deo sono affatto Impersonali, debbono 
to [valore per sè, pal fatti che si allegano, 
jb- [per gli argomenti che al addncono, non 


blica indegnazione e rivolto l'attenzione |per l'autorità della persona che le espone, 


al modo più efficace di reprimerla, 


Un giornale propngna un 





tema poli. 


Si trovò che In legge attuale non pre-|tico,, indipendentemento dalla. persona 


vione quel malanno, che quel capro @ 
sario della malvagità altrui, 





js-|doll'estensore ed ha per questo motivo 


detto ge-|medesimo un’ autorevolezza assai mp; 


retito responsabile, non è che una specie|giore: Esso viene giudicato allora se- 


di parafalmino, talvolta un uomo zotico, [condo ciò che dice, non 


vondo le in- 





il quale firma degli articoli senza pur|tenzioni che si suppongono negli autori. 
sapere che cos contengano, e che non|Quando invece non fosse più il giornale 


può essre impatato delle azioni di altri, |cho propugnan 





un principio, ma un in- 


i quali continuano alla barba delle leggi | dividuo, non mancherebbe mai chi a ra- 
© dei magistrati cho le applicano, il loro|giono od a torto lo credesse consigliato 


presi: 

4, In provineîa di Ferrara nei commi 
‘Copparo, di Codigoro e di Me 
E 0 
ri di 










rio di Cornacervina; 


‘Martino Siscomario'. 


2, Un regie decreto 
she modifica il Consi 





n 
Aorpo canitario mifi 





itara marittimo. 


ziario; 





CONSIGLIO PROVINC 
DI TORINO. 


Sessione ordinaria 1872, 





così sarà ulti-| 
e_Tunio; restando co 


Un regio decreto (0. 989), dell'11 







3, Un regio. decreto (1. 160), dell'Il 
0, che fisc gli stipendi degli ‘ffiziali del 


Della 8. V. onorevolissima 
Detotissimo servitore 
Fenentio Sctoris. 
Secondo l'ordine. del. giorno. stabilito 
venne indi aperta Ja discussione sulla 
‘domanda di sussidio per. la. costruzione 






cons. Horella, relatore, dopo d'aver espo- 


È sospesa fino al 31 dicem [sto brevemente intorno all'oggetto, della 


‘delle im-|domanda, propono concedersi. il chiesto 
favore del contribuenti ‘com 





sidio nella misura di un decimo delle 
ai| somme che allo stesso scopo saranno, vo- 





el comuni [tate dai corpi morali interessati ed auto-; 
ri censua-|rizzarsi Ja Società costruttice ad occupare! 


in parte per l'impianto della serrovia il 
tratto di strada provinoiale da Bruino a 


‘B. In provincia di Pavia nel comune di San | Trana. 


La proposta caldamente appoggiata dal 
‘consigliere Boglione, da Juogo a qualche 
discussione a cul prendono parte alcuni 
orateri nel nenso. di restringere, ossia 
meglio determinare la natura e misura 
‘del'sussidio; il Consiglio delibera di ac- 


4. Disposizioni nel personale giudi-|cordare tale sussidio nella ragione di un 


decimo delle sommo che saranno votate 
dai Comuni interessati, con che il sussidio 


:AL'E|medesimo non sia mai per eccedere lo 


lire 70 mila el autorizzando in pari tempo 
l'ocenpazione di una striscia della indi- 
cata strada provinciale secondo lo norme) 


'atessoì scopo votato dai Comuni e Corpi 
morali interessati. 

Ti consigliera Bonintendi sl oppone alla 
‘presa in conaiderazione della domanda, ri 
[putando poco. conveniente, a fronte dei 
‘iuoî impegni precedenti, le nuove 6 mag- 
[giori domande della impresa. concessio- 
maria. 

II consigliere Post combatte Ia proposta 
‘del preopinanto, ed Il relatore osservando 
cho la medesima verrebbe, perfino a to- 
gliere il'sussidio già altra volta promes- 
#0, propone la formola seguento di deli- 
berazione: u Il Consiglio provinciale, te- 
‘nuto fermo )' »rimitivo sussidio di lire 
‘25 mila, risorv. le sne deliberazioni circa 
l'aumento richiesto visto l'esito della ver- 
tenza della Società coi Comuni ‘6. Corpi 
morali interessati. n 

Posto ai voti quest'ordine del giorno, 
il medesimo è dsl Consiglio approvato. 

Stcoessivamente venuta in  discuasione 
anche la domanda di sussidio! per la fer- 
rovia da Trofarello a Chieri, il consi- 
[gliere Borella, relatore, propone ancho 
per quest'opera un ausaldie pari al de- 
cimo/ della somma che la città di. Chieri 
‘avrà pagata alla Soeietà dell'Alta Italin 
per la costruzione della sua ferrovia. 

ll consigliere Spurgazzi si oppone alla 
proposta, sia perchè sì dichiara in m 
(sima poco favorevola ai euasidi per parto 
‘della Provincina questa e consimili strade, 
Bia perchè -la città di Ohieri è in posi- 
zione talmente florida, da non aver punto 
bisogno di questo o di altri snssiaii per 
ottenere sicuramente la contrazione di 
‘questa stra 

Per contro il cons. Ferrati, sebbeno 
‘dichiari che non è favorevole alla linea 
prescelta dal municipio di' Chieri; perchè 
&wrebbe preferito fra Torino e Chieri una 
linca più diretta naturale, combattendo 
tuttavia le contrarie asserzioni del preo: 
pinante, ai estende Inngamente nel dimo- 
‘strare l'opportunità @ la giustizia. del 
ollesto sussidio. 

Il cons. Di Sambuy, promesse le. più 
ampie sue dichiarazioni favorevoli ‘in 
‘massima alla concessione del sussidio, fa 
però note le gravi divergenze insorte fra 
la città di Chieri e l'annessa borgata di 
Santena a motivo della preferenza che 
vorrebbesl daro alla linea per 'Troffarello 
invece di quella per Camblano. ‘Espone 
le ragioni che militano in favore di qu 
(sta seconda linea ed il danno che ver- 
rebbero a risentire tanto, Chieri quanto 
la borgata di Santena che no verrebbe 
Separata, e, per un riguardo alle. prati» 
che che sono tattora ‘in corso presso il 
Governo, chiede veng: 























A 


turpe mestiero, Si notò puro che molte|da puri motivi di personale interesse, E| Seduta pubblica del 4 settembre. |o con quello precauzioni che saranno sta- 
volte le pene sono pronunziate ma non|questa tendenza medesima del lettore| Riconosciuto, previo appello nominale, |bilite dalla Deputazione provinciale. 

si mandano ad essouzione, che la multa|vincolerebbe la libertà, l'indipendenza |che il Consiglio trovasi in numero, es-| Riferisco poscia il consigliere Ara in- 
non sì paga perché non si può cavar san- necessaria allo scrittore, sendo presenti 49 consiglieri, il comm.|torno alla domanda di conferma ed au- 
gno da una rapa e che va in prigione| Non è raro il caso che lè steso per-|Berfea, vice-presidente, assistito dallmento di sussidio per Ja costruzione dì 
chi pose il wuo nome alla coda di un fo-|zone propugnino dei principii politici allcomm. Zoppi, prefetto, nella sun qualità|altra strada ferrata, di quella cioè da 
glio, mentre va a spasso chi era merite-|Parlamento © nella stampa, Ora il soste-|di commissario regio, fa dar lettura del|Pinerolo a Torre Pellice, e ricordando) 
ole di andare in gattabuia. Dunque più|nitore della politica governativa diver-|processo verbale della seduta precedente, ‘che già da più anni, sebbene in tenue) 
nessun gerente, la legge cessi di essere |rebbe in questo caso non più il difensore [che è apprevato. Misura, sia già stato a questa ferrovia |dere per ottenere la costruzione della 
una ridicola commedia , sottostrivano|di un partito, ma l'avvocato doi miniatri| Lo stesso signor Vice-Presidente 2h|accordato un sussidio, propone che il me-|strada ferrata, coll'avvertenza però che 
gli soritti coloro che gli hanno composti |e l'oppositore sarebbe, tosto imputato di inoltre comunicazione © lettura al Consi-|dealmo sia ora concesso in ragiono di un[tale sussidio non potrà. ecosdere. Ie lire 
© nano essi passibili della penn. E con|volerli abbattere per ispianare la strada|glio della seguente lettera pervenutagli| decimo, dello sommo cho saranno. allo 


spesa ogni de- 
liberazione riguardo al sussidio di cui si 
tratta. 

Parlano in vario: senso altri consiglieri, 
‘ma posta finalmente ai voti Ja proposta 
[scspensiva non è approvata ed è inveco 
Votato dal Consiglio, a favore della città 
‘di Chieri Il sussidio di un dselmo della 
‘somma che avrà realmente dovuto spen- 


























(109) (Vedi n. 248) | Dopo più d'un quarto d'ora venne la| Il ministro tornò ad interrompere col|presto possibile, ‘e ciò in nome della si-| «Il sottoscritto domanda dal ‘signor 
APPENDICE risposta del ministro: « che era avrinta |medeslmo accento di prim ctvezza dello Stato, « ministro un'udienza per fargli cono- 
‘una discussione a cui non poteva nssen-| — Non è per la strada che io do n-| Queste parole pronunziate ad alta voce|« scere essere qui in Torino , un perico- 

Enna 


MENTORE E CALIPSO 





Romanzo 


Caeiroro XXVI (Seguito). 


tarsî, © tornasse nn altro giorno, n 
Gemmati non ai diede per vinto. La| 
‘seduta non avrebbe tardato gran tempo 
‘a finire, egli pensò, e come aveva in 
quell'occasione parlato a Cavour, poteva 
egli benissimoaccostare anche l’attuale mi- 
nistro. Stette dunque tando. Quando, 
‘aciolta l'adunanza, vide il ministro uscire, 
egli si fece innanzi a fermarlo, dicendo: 
— Mi perdoni, signore; ma l’impor- 








Nel pomeriggio, memore di quello che [tanza di quello che debbo comunicarie.,. 


gli era avvenuto col Cavour novo anni 
prima in quel medesimo palazzo Cari-|interruppo bruscamente: 
subalpina 


nano; dove allora la Came: 





Il ministro, con aria corrucciata, lo 





— Che modo, è codesto? Chi è Lei? 


sd ora sedeva la italiana, Carlo Gem-|Chi le ha dato fl diritto di venirmi a 


‘allora l'ascolterò.. 
presentato nell'ano e nell'altro Inogo 


contenne e rispose pacato come prima: 


un'eesezio; 








dienea. Capisce che in tal modo io non|fecero arrestarsi e volgersi 
‘avrei più di libero nemmeno un momento|passanti. Il ministro burberamente ri-| 
‘da tirare il fiato. Si presenti nelle ore|upoi 
debite o all'ufficio od alla Camera, el 

Carlo voleva ribattere che ben si era|ed io lo farò 


ma che tutto era atato inutile; però sif E 


Il ministro foce ua atto. di eresciuta 


arecchi del 








— Ebbene, mi faccia per isoritto la) 
sua domanda, accenni di cho si tratta, 
pero quando avrò agio e 

»|tempo di riceverla. 
lontanò senza voler. più udire al- 
tro, con un uomo, col qualo era. uselto 











— Credn che l'importanza delle comu-|dal Parlamento. Fatti pochi paasi, dise 
‘nicazioni che ho da farle si merita forse|a quest'uomo: 


— Conte, mi sa dire chi sia costai ? 

— Non l'ho mai veduto : rispose quel- 
l’uomo il'quale non era altri che il fa- 
moso Giallini. Se la me ne dicesse il! 


« losissimo agente dell'Austria o dei Bor- 
« boni, delle opere del quale traditrioî e 
« laide ha in mano le prove. 
«Torino, via..... num. 
« Dott, Canto Geusati, n 

Rooò egli medesimo il domani mattina 
per tempo al Ministero il plico in cui 
‘era ripiagato il foglio su cui era soritta 
‘questa richiesta, e raccomandò all'usciera 
elio venisso consognato ambito subito al 
ministro , sppena fonse giunto; © none 
tornò a cass ad aspettare la risposta , 
‘quasi certo che di quel giorno medesimo 
‘sarebbo ricevuto finalmente dal ministro. 











E noi frattanto andiamo ad assi 
mati resosi alla sede del Parlamento,|fermar per istrada? "ie 





verso lo cinque, e nel bigliettino con cui 


mandò l'usoiere, secondo è costume, 
chiedero del ministro, aggiunse cuei 


Lo zio d'Enrico risposo con tutta pa- 
a|zienza: 


re] — Jo sono quel medico Gommati che 


egli quello a cui la mattina medesima |questa mattina all'uffizio e poc'anzi qui 
il ministro stesso aveva fatto dire di pas- [alla Camera le ho fatto sapere di avaro 


nare in tal luogo, 








[gravissime coso da dirle, 


lando poco cortesemente le spall 
un gesto per significare a gi 
tuno gli lanofazze libero Il passo. 





po" più la voce, disso solennemente: 





— Le domando, signor ministro, che 


© fece|nome... 
l'impor- 


— È na certo medico Gemmati. 
— Non l'ho maî sentito nominare, Se 


Gemmati mon si mosse, ed alzando un|vuole m'informerò del fatti suoi, 


— si, la so no informi. 
Carlo corse a casa sua e scrisse subito 








im'accordî un momento d'udienza il più|le seguenti parole : 


‘al fino del colloquio fra Celtols e Mac- 
[chia , in ci quest'ultimo aveva narrato 
‘al primo tutto quello che era stato fatto 
[9 dotte la mattina ‘in casa del dottore, 
‘quand’egli avevagli recato le dieci mila 
lire in deposito. 





(Continua) Virrono Bensezio, 




















‘Sulla relazione! del consigliere Frescot |querla guardia ad una polva 


fatta a nome della Deputazione provin.|di 
jale, combattuta dal consigliere Benin: 
tendi per riguardo 











‘Stura?! Ci pensi 0 prorredi 


cui: a 











Parlarido) possia, del tempo che i vini! fini 


ta è al suo colmo, Molte donne, oltte| BAnno d'aopo per acquistare il massimo grado, 
dallimeio appoggiata TRI AlEnOr PEAtetto |MIMEEIAC Sat’ gni Taro quel. popoli a iseGait e postino, acri ‘c1a na (Gi 


por motivi economici e politici, vieno|li 


‘esntri si danno convegno perfettamente su|andati o quando la mi 


poscia quasi all'unanimità votata dal|‘uell'angolo, intercettasido quasi la. circola: 
Consiglio e mandata a stanziarsi nel bi- gione. 


lanoio 1873 1a somma di L. 5,000 pel 
concorso nelle spese per la esposizione di 
Vienna. 

Dopo di ciò venne sciolta l'adunanza [st 
e rimessa alla seduta dell'indomani la 
discussione degli oggetti che ancora ri- 
mangono a trattarsi a compimento della 
seinione. # 








I bilanci della provincia d 
Torino. — Ecco :l' prometto, dei. bilabi 
pasaivi della nostra provincia dal 1860 ia poi: 











îi 








nali provinciali ammontano aL. 0,96,75: 
oltre all del cirevudari, ‘o per l'anno lai 
venturo si riducono a L: 0,98,458,155. 

La diminuzione del passivo preventivato per 
il 1872 non proviene già da diminur'one di 
spene utili, bene) deriva da che essendosi con 
il corrente esercizio 1873 estinte tatte lo pas- 
sività. per mutui sia verso l'opera pia Barolo, 
tia verso il Governo, il bilancie prossimo re 
ata liberato di xua passività di circa mezzo 
mailione in confronto del biluncio corr-ate; co. 
sicché nell'anno prossitto, sebbene sie minore 
la cifra del passivo e più bunsa_ perciò Ja no 
vratazsa sulla fondiaria, si dedicherà, tuttavi 
vina maggior somme allo opere di pubblica 
tilità, e 


Istituto tecnico Fornaris- 
‘@Quiri, — Iu questo Istituto furono. riprese 
da alcubi giorni 1a lezioni: preparatorio. aglili 
osami di auimessione è di riparazione 
stituto tecnico, — Gi 


























megnamenti dell'alg 





Rellott ‘e 
Beraezio, nuova per. Torino, 


tali, como ad esempi 
dolfi, da curiosissimo tipo di cont 
Rosteuto a meraviglia dal bravo Zerri. T'ut 
gli altri attori fecero del lu 


a CRONACA CITT DINA: [fto meramente spinti Don 


Morti demnzi 








5), |arolzio durate la; Eepo 


< Tentri. — Teri sera la compagnia 















meglio; e fa 











‘giorno 8. settembre )872, 


5 terzo |ovole e precaria come fs il 





rrivata crittogama 
non era ancora conosciute, la vita media dei 
viui era d'assai più lunga: ed socentiando 





on cl ha fatto sentite ta Javoro del [ni del G4 e 05, che egli dicbiam. trovarsi 
‘Da Galeotto: a|già fim d'ora a punto, dice che 11 


media 





Marinaro, IL pabblieo fece buon viso a que-|dei vini attuali è ridotta oggi alla metà, 
ra commedia, già favorevolmente nceolta iu 





Concedo: che ai nostri giorni per molte cause 
‘che non ocorre enumerare, i rinî non possono 
‘pià come mua volta comserrarsi buoni non solo, 
ma vedeeli. a. perferionarsi sempre più per 
[venti e trent'aunî, como avveniva temporituz 
fllisz nin da cid, a dae Toro una vita così fug- 

J0r. conte, ci 
(corre: ed îo potrei senza tema di far. finsco, 
invitarlo a. venire a Gattinnra, ove col’ con- 








di all'uffizio dello stato) civile |coreo di qualche ino auris compiacente mi 


procurersi il piscere:di furgli gustare ,, non 


Odin Vittoria nata Daniele, d'auni 86, dildel 64, cho fu per Gattinara un'annata poco 


Rork — Pia'3 minori d'anni 7. 























'enercente italiano ch meglio presenti È 


lute garanzie. 
Ta Giunta locale secondo, ll'ayuto incarico|A Ei 
iovita cliungno aspîri sd assumere. cotalo es|i08 di viti di pignolo: ‘come. potrà. qandò:- 
ione, n presentara] |Chessla accertarsono in persena anch il signor) 








rilevante, ma del 93 in bottiglie ed anche 


proetuto di fire il capitombolo, ma non Na 
propriamente raggiuuto ancora il suo massimo 


Parlando quindi d>Ile variotà dei vitigni col- 
di Gattinita,, Ghemme e 

ar. conte che il: Gatti- 
dal Sizzano e dal Giemme per 
le specie di uve: cla a Sizzano e Gihetnme la 
base delle nve fine è lo spano, o meglio spa- 
nia, perchd forse vrigiunria dalla Spagna, e a 
juveca la base delle uve fine. 6 Il 

















iesimo profumo. 
Per quanto riftette i vitigni di Ghemme e 
sano nou s0, sa per quelli di Gattiuara, 
maueato di esutterza:, es- 
sendo moto a' tutti quelli che ebbero a visitare 











ino fino caratte 





ico del 





ion & possibile fubbricare vini fin, alcolici, 
‘mari è conservativi, ed a cento viti di epena | 
mala pera farà non ignobile corona nua die- 


asa sea lla nota doi decessi di fori n vece [epillnto dalle botti în cantina, che noa' solo 
essa e Giniano Luigi, d'anni 68, legni Ciao |oon è nor allo gradino dell cita ta 
î 55533552 |noLuoh doni 
È aEsRasa 
È È Gi GU ei i | Narcitedichiarate all'ufficio, dillo stato civile | srado di matarità © perfezione. 
din inn il giorno d settembre 872. 
Maschî 15, femmine © — Totale 24 tivati nette coli 
èî s85g2£8858 Sinzano; afferma il si 
È Stato data CAMERA DI COMMEROIO ED ARTI  |nara difforia 
3 aa5838528 DI TORINO. 
ì FSESSESSsE = 
Eee 
" Allo scopo non tanto di ‘offrire. ai visita. | Gattina 
n tori dell'esposizione muiversale che sarà aperta | "9790 chi vata uu 
È Èés83858235 ‘a Vienna nel maggio 1878 un piacevole Juogu 
è piega alzi di ritrovo, quanto di. procurnre allo atessu |S' 
f 35335 g  |tamola comodità di far cimoscere, più age:|!l signor conte 
3 EEZIEZAES  |vowentei nostri prodotti alimentari, Ja Com-|sON08. i 
BO #2 go eo di i | niaalone centrale Wlitulta per regio decreto |î coll gattinaresi, che nelle vaste regioni di 
REALE del 17 maggio p. p. ha determinato di stabi-|©UÎ sî ricava I 
CI] tire nell sezione italiana del parco im Co. |PAes% l'immensa: maggioranza delle viti é fr: 
55888 rietoriatore, Il cui servizio shrà alto a quel: | 9*! dalla clsues uva pena, senza 





sùoi uffici presso la Camera, di commercio | S°nte; che spero non avrà a male le mierob- 





a cotale fmpresa. 
Torino, Îl 1° settembre 1878. 
Per la Giuuta 


Penurno segretario, 





FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 


‘Si: previene il pubblico che in cocasicno della 


‘dove potrà vellere la nota iplegativa delle |biezioni critiche, fatte non. per voglia di far 
‘condizioni ann: 


parlare di me, né'per altro ‘ine, ma perchè 
dalla discussione venga Ia Inca; e sin sempre 
‘e da tutti reso onore alla verità. 
Gattivara, 90; agosto 1879, 
Dott. Comerti. 





LE EGEZION 
1 giornali di Napoli giunti quest'oggi nen 
fiera © ferte dette dalla Madonna dei Fiori|ci recano ancora ele poei ragguagli sal ri- 


DI NAPOLI, 


‘di Fey che avranno luogo nei giorni 7, 8 ,|sultato delle elezioni comunali di domenica 


15.0 16 corrente mese in 


BRA 


Però avche dallo mouche informazioni .rac- 
colte giù si può dire chio. clericali otterranno | 


biglietti d'andata e .ritorno. giornalieri che [una notevole maggioranza per pareochi dei 


bra, della geometria, delle (scienze ‘naturali, |t2t0 nei suindicati giorni saranno valevoli pol 
del disegno, della lingue straniere, delle let: {ritorno : 


tere 4 della storia sono afidati rispertivamente 

‘gl'ingegueri Marocco © Quiri, al dottore 
regato Basso, all'ingegniere Ganra, al 

fintia e al dottore Porta 

ai detti corsi sì ricevono nella sede dell 

tuto, via San Francesco da Pac n.9, DI 


‘© Comitato perl’abolizione del |"! 
dazio consumo. —- I meiabti componenti 
la; Commissione agli studi s0nò convocati pel 
giorno di sabato, 7 corrente, alle ore 2 pom 
‘© ‘quelli componenti la Cvmuissione per le 
‘denioni pel giorno di ‘martedi, 10 successivo, 
all'ora stessa; 








— Le iscrizioni 




















Il segretario 
A; Baoina, 


Manuale di viticoltura e vi 


Quelli rila: 





fiera e festa, della. Madonna dei Fiori, sino 
‘al primo treno del 





î nef giorni 7 ed 8 per in [stato della pubblica opiniono in Nan 


er 'I-| verranno venduti per Bra dalle stazioni abili-|190 candidati. 


Quando cìò sia, non. credoremmo/ che ne ne 
(debbano trarre troppo. cattivi pronostici sullo 





‘A mostro avviso questo fitto nen significhe 
rabbe altra cosa semonchè nella popolazione 


5) quelli distribuiti. nel giorio 15 0'succes: [è stanca del lungo dominio dei Nicoteriani (1 


ivo 16 per la festa campestre detta di Fey | progtes 


ino al primo trezo del 17 stesso mere, 
Torino, li 3 settembre 1879, 
La Direzione generale. 






TRONI ENOLOGICHE 





nificazione , per Felles Garelll,| Risposta! alla lettera del signor conte Gibel- 


— Eeco uno di quei libri che si possono rac: 
comandare seiza roticenze. Questo diffutti è 
senza dubbio il manuale più completo , il più 
pratico | il più adatto alle coudizioli agri- 
cole dell'Italia; che finora sia esistito, 





cho ha, ed a quella maggiore che può avere 
in Italla la produzione vinicola, soendo a. trat- 
daro della qualità dei terreni 

della scelta dei vitigni, dei varli modi 








‘temi di coltivazione, di potatnra consi. 
mazione € via via discorre d'ogni questione! 
Ta, seconda parte dell'opera riguarda. il [ci 
modo di condurre Ja veniemmia, di surte:|st 
gliare la” fermentazione 
tutte le iufluite cure che sono necessarie per 
condurre alla maggior perfezione e couservare 
il prezioso prodotto, 
Lo stilo dell'autore è così chiaro, così eri: 

















detto clie è alla portata di qualuvgue colti-|che può subire il vino, è cenno di una maZat-|e: quelle che 
‘che reca tanti danni in Borgogna, e silche il voto al 


vatore; alcune incisioni iuterea!ate nel testo, 
nereono n recare maggior chiarezza alla spie: 
‘azione, sempre quaudo octorre. 

Questo volume di quasi 400 pagine, si vende 


to 








ini Tornielli, stampata nella. Gazzetta Pie- 
monteso addi 97 agosto 1879. 

Preg.mo signor Direitore , 
Il signor conte Gibellini Tornielli , or sono 





Dopo aver l'autore accennato all'importanza | pochi giorni, ha diretto nun Tuuga lettera 

enologica al commendatore (Carlo Alberto A: 

più adatti | vondo, in cui insieme a mon poche saggie ri- 
feasioni rilevansi concetti 

produrli, ed infine pone a couftonto, i varil |chiari, ed errori dî fatto che non devoni 








metto all’opera, sebbene i miei occhi. not 
iano mai posati sopra un trattato di eno- 





® quindi descrive |logia, e in fatto di pratica non mi reputi si- 





Luddovo egli parla delle vario: altorasioni 


sviluppata anche da noi che mon. vale. la 
lfatura a debellare, © la chimica moderna 


non abbastanza |sicnrezia, soggette nd una rigurosa di 





Consorti (D'Afflitto e successori). 

Pare che Ja prova fatta. da ‘questi partiti 
sia nella Camera, che nelle, Assemblee ammni- 
lstrative ,, abbia. forse indisposto in modo 
molti elettori, anche liberali, da ron vedere 
‘di mal occhio che un nurvo partito, il! cleri- 
(calo, entri pur esso in liega (ed obblighi gli 
avversari al tua maggior cura della (com 
Pubblica, di quanta abbiano finora mostrata, 

Nocque pure certamento agli occhi dei veri 
liberali, l'iscrizione e l'ammessicno d'uno star: 
minato numero di elettori quali le guardie di 
Pubblica sicurezza; questo, fatto dovette pa- 
rere agli tothini assennati se non come. na 
pressione strettamente illegale, per lo. meno 
‘ha atto da falnare e violeutare il voto della 
giorauiza dei veri contribuenti, 

Diffutti jl far votare le guardie di pubblica 
plina, 

















#|che uon pagano alcuia iinposta diretta nel 
quor del vero lasciar passare inosservati. Ne 


che possa interessare il viticoltore. (chi 


(Comune, che ad ogni momento possozio essere 


(90 venia al gentiluomo novarese, se mi|trasferite dall'una all'altra città, si è moto 


[mare il diritta dei veri elettori ‘chie anno fiseo 
domicilio 6;cle hanno un interesse diretto alla 
floridezza, ed alla buona amministrazione del 


periore a un buon viticoltore contatino. del |1oro Municipio, 
mio pae 


Questo fatto dimostra oguor maggiormente 
la necessità. di coordiuare le leggi d'imposta 

iguandano l'elettorato în modo 
assictrato ai veri contribuenti, 


Il cav. Bolis, nuoro questore di Roma, è 











dall'editore Ly, Beut, via Accademia ldelle|no trovò ancora rimedi per. combattere ,. la | giunto alla capitalo ed ha immediatamente ne- 


Scienze, Torino, L 8/50: 


< Meglio tardi che mai 
fgruziaieuto alla benefica mano; doll 


— Rin 





quale egli nomina malattia dell'amaro. 


Per quanto vi abbia. fantasticato sopra io 


ed i mici amici, coltivatori tutti di vigne e| 


fncra vativa Tape Gioraono che venne ia | buonpuetai emeriti dellesilaraute prodotto, nen 





soccorso degli. infermi abbandonati nei. miseri 

act, con una grazioaa | 

tale esempio easero imitato da molti, 

L'elemoviniere della R. Opera pia di S. Luigi| 
Cinesove Frnp, 














alctuî villegginuti chè la pilveriera cosidetta 
di Stura, una volta custodita da tn conve: 





fa possibile vederci chiaro in quanto al 


gizione; posts: Un | gnificato di questa mulattia così detta dell'a- 
‘maro: © siccome quando si parla di vino scelto 


Gattinara, come in genere di ogni vino su- 


stero, alcolico e conserrativo. di ogni. paese 
viticolo, la qualità dell'amaro non sulumento 
non è difetto, ma ritiensi da tutti per una 


della taste ate prezione vità, ne mon fu quella 
lento plechetto di soldati, © 5 è 
il giorno senza sentinella the visone POLta | un'espressione poco felice di ta'idea, tua com: |dil}p Stato pel secondo trimestre. 1872 am 


di notte. 








Sunte le sue’ attribuzioni, 

Alla questura di Livorno, lasciata vacante 
‘dal Bolis, si mominerebbe il sotto-prefetto di 
Poazuuli, cav. De Mari 

J lotti dei beni demaniali. venduti nella 
‘scorsa quindicina, già. notificati alla. Società 
(alienante, furono ben 199, pel complessivo) 
(brezzo di L. 585,891 86, divisi. nelle varie! 
provincie del Regno. 


Il provento netto ricavato dai tolegrafi 


cetto erruneo, ne parve però tale da meritate [monta a L. 1,569,627 40, superiore. di lire 





Non sembra all'autorità militare troppo pocv| qualche ‘ulteriore dilueidazione e schistimento, | 55,543 47 al provento del: primo trimestro di 





‘che i0/ed i/rmisi amici ci ripromettiamo dalla; 








i due trimestri risulta che nei 





vernati) 
ln I. 149,620/55, si ha Ia somma di lire 
8,560,001 18 di riscossioni in relazione al 
lancio. Confrantando, finalmente gli: introiti 
netti del primo semestre 1872 con quelli del 
‘brimo semestre dell'anno scorso, abbiatio tu 
atimento di L. 702,81 61, essendo stati, nel 
‘detto periodo del 1871, di.L. 2,400,506 72. 








Capitale cha il Fan/ulla; n 





AI teatro Argentina Ricciotti 
Garibaldi aveva detto: « meglio i clericali che 
1 consorti. n 

Col nome di ‘consorti, chi nol sapesse, si i 
din dai rossi jl partito. liberale che ‘ha ‘la 
maggioranza. nel Parlsmento 0 si presume 
sino 8 dituoatrazione contraria, interprete della 

ggioranza della nazione; 
Il Fanfida riprodusso l'articolo della. ace 
ella verità, e quelli che nou averano.Jettol 
il foglio del padre Corci. e di monaîguor Nardi 
lo riputarono uno spiritoso articelo, originate, 
una caricatara. 

E si parli dopo cio di alleanze tra i mote. 
tati e i sotrivi! 














SCIOPERI À VENEZIA. 

Teri alauante infilatrici di perle vollero fare 
Sclopero, ma con aseai minore nceorgimenta 
[degli altri wolnmeranti, discesero n minaccie e 
pie di fatto contro quelle che on intendevano 
di scioperare, mettendo mano sugli attrezzi e 
fucendò insomma ina piccola diavoleria. Lx 
regia; Questura non ha voluto, pigliarie. di 
fronte, per non far nascere una battaglia con 
donne; ma presa nota dello! ciporione, eri 
‘stesso no ba: messo in gattabiia otto, e deferi 
Subito il fatto all'autorità giudiziaria, Questa 
mattina comincia lo sciopero, ma senza vio 
ene. 

Coll'altimo piroscafo italiano ‘arrivato; dalle 
dio si apprende che attualmente sono pi'di 

i legni della marian. merontile italinna, 
‘auasî tutti di un alto tonuellaggio, i quali 
‘@sercitano il commercio di cabotaggio fra 
Bombay, Gon, Coylan © Calcutta. 

Da Versailles si anniunzia essere’ oggi ua 
fatto compiuto Ja nomina (el generale Chaney 
[sì comando d'un corpo d'armata a Tours. 





hero jl solo che finora sia uscito dalle sue at 
triluzioni, emettendo uu voto per lo sciogli 
mento dell'Assemblea, 

I Zimico così. conchiade mu articolo, nel 
‘anale preso ad esaminare la situazione finan 
'iria fitta alla Franoia dallo nuove tariffe: 
Come farà la Francia a procacciarsi fl 
‘danaro necessario per il! pagamento degli in- 
toressi dol suo debito? L'Toghilterra mon si 
troverebbe certo imbarazzata in; questa. biso- 
(gun. Essa avrebbe domaulato più della. metà 












st) del Sam Donatisti (terziari), dei | SU somme necessaria all'iniposta salia ren: 


lita, ed avrebbe fatto sopportare il peso del 
rimanente al lusso el al superduo, La Fran- 
cia, con tutto il sup amore per il popolo, ion 
[può rassegnarsi ad importo la proprietà  mo- 
bile e con tutto il suo patriotismo! o In sun 
(asuplicità non: può  rissiversi a colpire il Iuaso. 

«Essa non osa ricorrere alle buono sorgenti 
in misura doî propriî. bisogni, L'Inghilterra 
sola ha la forza d'imporre gravi suorifizi ai 
ricchi , 6 di fur pagare quelli che: possiedono 
ia luogo di quelli che nulla possedono. La 
[Fratcia è inoltre ‘minscciata a'tn altro im- 
harazzo. Essa. ebbo un abbondatta raccolto ; 
ma come fa. dessa a mandar fuori di Stato il 
(auperfîno ? Per trasportare i suoî grani le. os 
[corrono dei buoni vascelli, nè potrà facilmento 
trorazli, 0 so Je sue navi! voleaneto intrapren- 
‘dere quei trasporti ;. nol potrebbero faro che 
(ad un prezzo ben alto, peroltè dovranno ri- 
tornare con molta zavorra al lore punto di 
partenza, La Francia siffre tutti questi mali, 
perché il smo Governo rimise in vigore un sì 
teme fnncziario retregrado e barbaro. n 

Il sig; Letrun, avvocato di Parigi, ha di- 
retto/di questi giorni una curiosa citazione in 
nome del ig. Henri Plon , tipografo, « contro 
8, 2. Napoleone .III, ex-imperatore dei Fran- 
tesi, dinazi dimoraute nel palazzo delle Tui-| 
lerios, ed attualmente! residente a Obiatehurst, 
per invitarlo a pagare lo somma di franchi 
90,009 cent, 65 per speso di stampa e spe- 
dizione dell'opera iutitolata: Zitoire de Jules 
Cesar. n 

Com'è noto, il solo primo volume di que-| 
av'opera imperiale ebbe: nu successo veramente 
straordinario, grazio allo strepito che. ne fe- 
cero i giornali a quell'enocs. Quel primo vo- 
ume conteneva un capitolo veramente interes: 
santa relativo al bacino. del Mediterraneo al- 
l'epoca di Giulio Cesare: il resto passò quasi 
Înosservato. 














LA LETTERA DEL PADRE GIACINTO. 
Ecco i punti più rimarchevoli di questa in- 





teresmantissima lettera, nella quale padre Gis 





‘combatte diffusamente il celibato dei preti: 


‘mest'annò, in cui esso fa di L, 1,584,089 99. 
ben nota gentilezza dell'egregio patrizio no-|Riunendo 
— Altro inconveniente. si lamenta nelle ore |vares 
‘delià sera malllangelo/delle vio Roma e Teatro 
contribuenti, ma |'Angebnes\spiunto/nel momento 


‘a pagamento, immediato o differito (morosa, pubbli 


Tn Voce della verità, detta. altrimenti a|rienze pi 
Roma Ja Voce dei gesuiti, dice: « meglio Ja |esistenza, Fin dall'età di diciott'andi, ‘allor. 


uegli scambii di cortesie cha’ i [osservato con una fedoltà 








« Parigi, agosto 1879; 
‘ La deliberazione da mo presa testé, sp- 








Primi sei mesi del 1672 l'utile por lo Stato |partiene di sua natura alin vita privata; da 
fa dî L. 8,109,711 93, alla qual somma g-|questa ritieno ciò che può avere di più în- 
[Giungendo lo riscossioni di tisso estere chie |timo, di più doll, di più suoro, La min ‘qui- 
‘costitulscono il debito internazionale; iu lire[lità di prete alla quale non posso, ‘né voglio 
$19,729/95 ed Il prodotto asi telegrammi go-|rinuneiar 





Io imprime mio maIgrade una cla- 
, 6 dirò puro! ‘una solennità 
terriile. Sa Îl matrimonio foase! solo. per mo 
"ima soddisfazione personale; con vi penserei 
‘bu istante: io 80 Henisnimo che l'omilo e puro 
santuario domestico ch'io sto per fondare sarà 
insultato dagli uaî, disprezzato dagli altri, © 

‘dovrà rinchintero l'angoscia colla gicia. 
i .,0 To debboal celibato religiono (alcune 
delle gioie più equisite, alone. dello: espe 
profondo e più decisive della 














‘quando vi entraî per min scelta, sempro. l'ho 
i rendo gloria 
® Dio. Se oggili, a quarantacinguo. nni; in 
bien calma como puro in piena maturità della 
ragione, del cuore, della coscienza, di tutto 
fl imio essere insomma, io credo beno di do 
Vervi rinmaziare, gli @ che il matrimonio mi 
i impone come una di quelle leggi dell'or- 
(ine: morale alla quali non si resisto sensu 
tarbare profudamento la propria vita o feliza. 
dar contro la veloutà d'Iddio. To: nou dico 
[già clio questa. legge a tatti s'imponga, io 
(credo nel celibato como in una siuta 8 glo- 
riosa eccezione; dico semplicemente che questa 
legge ora ame s'impone, 

‘x Quando un uamo la portato nel ato cuore, 
(come un'altra eccerione. egualmente. rara, e 
'gualmente: anuta 6 gloriosa della prima, que- 
tto gratdo è canto amore'al quale il! moido 
non presta fede perchò mou ne é degno, que- 
at'uomo,:fusse pure prete o monaco, ln iu sè 
fa prosa assoluta ché ion ‘entra. nel umero 
delle vittime volontario: di coi «parla il Vaù- 
Igele, To sono quest'uomo, o’ questa volta sn- 
‘cora io rendo gloria a Dio di quanto ha in 
[mè operato, Le opere sue possono parere con- 
tradditorio, ma ben egli ne couosce l'armonia. 

= Mentre jo ataro per essere abibnidonato, 
riauegato da' miei amei e da’ miei afiui, ee 
figlioto a grado a grado dalla ‘inîa Chiesa, 
(al mio paese, dalla mia famiglia, Egli farò 
(rulla mia strada solitaria e desolata nnò no- 
bile e santa. affezione, un attaccomento su- 
blima,, povero di beni ‘terrestri, ricco di quelli 
dell'intelligenza e del cuore, e’ quando tatto 
'tuscionsi me! d’intorno; solo 0 quasi: soto mi 
restò quest'anpoggio!: Ebbeno , quest'appoggio 
‘bon sarebbe ciù che dore essere, nè io rico- 
'hosoerei il duno che m'ha fatto Lilio, se più 

itessi a cercarne la consacrazione 
conio cristiano! 
«E perchè no? Io non vedo alcuna ragione 
che posen impediri il matrimoni», perché 










































Il Consiglio generale del Varo sembra ‘esi |2" Posso ammeitsre como talo la legga ec- 





elesiastica ed ancor meno il pregi 
conelttadini. 

Si cencedo pure cheil! celibato; non 
‘è un dogma; bisognerebbe riconoscere che a0n 
‘® neppure una disciplina. cattolica, ma sem- 
plicemente. una disciplius latina, Ancora og- 
(ili, nell'Oriente il (clero cattolico è aumo- 
gliato con piena approvazione della Santa 
Sedo. Gli è len vero che questi matrimoni 
debbono precedere l'ordinazione, e ron seguir 
‘ma: questa: restrizione, il'altronde’ piciu d'ine 
convenienti, non la alcua valoro davaiti alla 
sola ragione o on Iaacia meno wusiitere in 
fatta la ana forza. il principio che n giudizio 
della Chissa îstesaa, non vi sis ‘alonna îucom- 
Ratibilità vera tra questi du graudi sacra- 
menti, l'ordine ed il metrimonio, 

«Il pregiudizio: contrario tende a perver- 
tiro le\idee morali; persertimento di cui a 
[zitto titolo si meravigliano le popolazioni 
eristiamo; Coma si notò giungere n formar del 
‘matrimonio uni così basso  vergogasso cun 
cetto che ripuina agli iatinti delienti e ge- 
nerosi del cuore quanto ugli iusoguamenti 
‘della Rivelazione? Al! so il matrimonio altro 
non fosse davvero che nna_concessiono alla 
fafermità vd anche alle passioni della natura 
‘umana, io ammettereî che lo ai dovenso; con- 
iderare come un abbassamento ed uno sfregio 
per il prete, 

4 Ma no, mille volte no, il matrimonio cri- 
lano, il solo di cui io. tengo proposito, nou 
‘è ua conceasione alla nostra debolezza, non 
‘è neppure uù semplice. mezzo per perpetuare 
la nostra razza. Esso è — mi si conceda di 
citare mo stesso; « la più perfetta, la più in- 
tima e la più santa dello unioni. 6he possino 
siataro: tra due creaturo umano. » Gli è così 
ch'io lo defiaivo ciaque anui fa dal pergamo 
di Notre Dame; e soggiungoro, con San Paolo 
© con tutta la tradizione cattolica, cho se- 
tondo! Vangelo esso era divenuto la misteriosa, 
e raggiante immagine dell'unione del Verbo 
colla vostra carne, dell'unione di Cristo colla 
Obiena: Sacramentum Aoc magnum tal, cgo 
‘autem dico în Christo et in Ecclesia, Egli è 
perché non si comprendo più la dottrina degli 
‘apostoli, nè gli esempi dei primi cristisui, 
‘che sì ‘cessò di veder nell'unione. di duo 
‘sposi: nn cosa in: tutto onorevole, Ronorabife 
commi in omnitus (Ebrei, XIII, 4); egli 
6 per questo, che la sì considera. como incom- 
patibile colla vita perfetta, e che non si 
pensare seuza orrore sila promimità. dell 
tore eucaristico con questo focolare, della fa- 
‘miglia cho dovrebbe essere pure, un santuario, 
|, preso nel mo vero senso, il primo di tatti! 

“ Un ‘altro errore, non menò funestò e non 
‘tmeuo diffuso, consista nel considerare lo atato 


lizio dei 









































‘cinto annunzia il suo. prossimo matrimonio e|.lel celibato come passibile d'un obbligo per- 


petuo. Appnuto perchè desso tocca quanto vi 











ha di più intimo, di più dilicato, ‘e. devo pare 
aigginagero di più pericoloso nelle reluzioni 
dell'anima con Dio, il celibato, deve. sompi 
essere, in ogni istaute della sun durata, 1" 
pera della grazia e della libertà. Veruna ‘ar 
torità vimana, né quella de' Concili, nè quella 
dei papi può imporre crime un comandamento, 
‘ sopratutto come comandamento eterno, ciò 
cho Genù Cristo stesso suggerì come fu nem- 
plico consiglio, v Per ciò clio riguarda fo ver- 
giaì, sorivova San Paolo ai Corluti, {o non bo] 
zicevato alcun comandamento dal Siguere, ma 
fo vi do un cansiglio. » Questo consiglio la 
Chiesa ha per missione di tranmetterto a tut 
traverso secoli, ma senza ioporlo ad alcw 
e, per dir tutto il pensier mio, non vi ha un 
s0lo casò in cui essa possa. jrojbire il matri 
monio a' tuoi preti, ma co no sen mille iu 
cui essa dovrebbe loro. cemandarlo: 

“ Lo stesso individuo. non la facoltà di ri: 
‘nunziaro in modo assoluto ad un diritto che, 
‘Ad'ogui istante ed il tauto ulss, può cam- 
Viarsi in dovere, Da, me' interrogato intorno 
alla Jibertà dei preti pel matrimonio, uno dei 
più napicuti cd illuminati vescovi della Chiesa 
romana — si capirà Îl motivo per cui ne (ta- 
ciò il‘ nomo — si ncriveva quente parola: « Un 
‘tale passo è sompre permesso, soventi neces 
sario © qualche volta santo! »= Simili couvlu- 
zioni esistimo negli spiriti. più illuminati, in 
quelli ogratatto ‘che hanno \esperiehra della 
vita, 6 conoacono lo stato reale del clero e le 
condizioni pratictio delle. violesituaini miami 
Se tion si possone. liberamente affermare, bi: 
sogna accusare il ferreo giogo che gravita 
‘ui vescovi del pari, cha sui prati, e la eolpe- 
volo conuivenza dell'opinione: pubbli 




















































come la Chiesa, Da bisogno dell 
Je offro, e di eni l'avvenire, so nou' il. pre- 
sente, raccoglierà Ì frutti. Conosco, lo, stato 
vero del mio paese, ed' allorquando ei voleva 
‘ascoltare la mia voce, non ho cemuto di pre- 
Qicar la salute per mezzo della famiglia, Scnr- 
tando sera pietà i veli sontuosi e  menzo- 
ggneri della sta prosperità d'allora, le metteva 
mudo le duo piaghe che la rodevano e cli 

inantenevano: «il matrimoi 
‘0 l'amore renza matrimonio, n 
valo a dire: il matrimonio e l'amore fuori del 
cristianesimo. 

Conosco ire il ero stato del nostro cle- 
r0 ; mon iguoro lo sue virtù e la sua abuega- 
zione; ma so pure quanto egli abbia bisogno, 
per Ja maggior parte del suoî membri, di ri- 
concillarsi cogli interessi, colle affezioni e coi 
doveri della natura umana e della società ci- 
vile, Gli è s0l9 col distaccarsi dalle tradizioni 
“l'i ascetiamio cieco e d'una teocrazia più po- 
litica ancora cle religiosa, che il prete; ri- 
fattosi uomo e cittadino, saprà. diventare, fn 
pari tempo vere miaîstro di religione. 

« Soppia egli beù governare la propria casa; 
dice Sau Paolo, mantenendo nell'ubbidienza ed 
in ogni cass onesti isuoî figli; perché, s0 taluno 
ion sa governare In propria famiglia, come 
potrà egli governare Îa chiesa di Dio? 

u Tale è le riforma senza la quale, cao 
dirlo, tutte le altro saranno illucorie 0 ste: 
ri. » 





























CORRIERE DEL MATTINO 


DA GALLERIA DEL FREJUS. 
Il Monifore delle strade ferrate reca i 
‘guenti particolari, niente affatto soddisfacenti, 
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Oya stieno le cose dotta dal Afonitore il, fiaenti cittadini insistettero presso il ministe-| delegati spagunoli. La questione. princi-[rols, che sta a destra di Lutero, risponde a 


(Governo francese. darebbe ora prova di una 
previdenza cho potrebbe tornargli più funesta 
Îlell'imprevidenza che ebbe prima della guerra 
dol 1670. 
Ecco Je parole del Mo 
Ta notizia rel 
(cune opere di fortificazione militare al 
(atua della galleria del Fréjus dal Jato delle 
Francia, per quaato possa giustamente urtat 
lo suscettività, nazionali al vedere minacciata 
‘di distrazione queli'opera gigantosca di cui 
l'Italia va a ragicno superba, waol però ee 
‘sore. considorata senza prevontione, sécohdo la 
realtà. delle circostanze. 
Sino da quando ni é fatto /il collaudo dei la- 
ori e la consegna al Governo francesa di tutte 
lo costruzioni, Jocali, itabilimenti e derivazioni 
‘l'acqua situati sul suo. territorio, compresa la 
‘arte della galloria ad esso spettante a termi 
"elle Convenzioni, era intenzione di quel Go- 
verno di stabiliro una batteria sulla montagna 
brespicienta l'imbocco nord della galleria me- 
Mesima, nonché delle mino el altre opere cre- 
tute necessarie per il caso di guerra, El ora 
‘pito non sì tratta che di lare ‘esecuzione 
‘a tale divisamento. 
Sappiamo poî che la Società dell'Alta Ttalia, 
avvertita delle disposizioni del Governo fra 
cese, ha mandato sopra lungo i suoi delegati 
per prendere gli opportuni concetti, afinch 
Tarnri possano essere eseguiti senza recare dai 
no ella galleria né impedirri jn aleau modo il 
pubblico servizio, il quale, dnraute quel lavo- 
i, verrà limitato ad un solo binario. 
Dal reste, noî non intendiamo con ciò di np- 
[prevare: mexicniamento le disposizioni del_Go- 
erno fravicese, le quali ci sembrano ansi in: 
tempestive negli attunli momenti di pace, ed 
affatto sconvenienti verso un'opera, monumen-| 
tale, cho doverebbo in ogni eventualità venire 
rispettata, Dobblano però osservare non ease- 
‘e por sè stessa: cosa che importi. alcuna pre- 
oocapazione particolare; mentre noi potremmo 
faro altrettanto sul nostro versanto, valendo- 
(Gi in ogni caso di a'tri mezzi di difesa. meno 
dispendivsi © più efficaci. 

SCOMPARSA! DI BUONI DEL TESORO: 

A proposito di farti postali, l'ufficio di 
oli spedì ‘a quello di Reggio dî Calabria n 
iego'contenento quattro buoni del tesoro, del 
valore di L. 65,000. Il piego durante. il tra- 
gitto spari; meno male che essendosi fatte le 
oppurtuao diffe, i buoni non si potranno ri- 
acotere. 



































Scrivono da Livorno alla Lombardia, 2: 

= Teri sera tornò dal suo viaggio per l'Art: 
cipelago Toscano l'en, ‘ministro Lanza, Era 
partito sulla GuZnara, venordì notte, in com- 
pagnia del! commendatore Cardon © dell'ono- 
revole Vincenzo Malenchinî. Visitò la Gorgonn 
a il bagno di Portoferraio, ma navigaudo verso 
Pianosa, lo colso il tempo grosso, costringen- 
[dolo a riparare. frettolosmente in Livorno, 
‘durante la traversata, quel pessimo legno che 
‘è la Gunara fa ballottato dalle ondo in modo 
così torribilo, che ebbe portata via una parte 
del tamburo di destra , e poco mancò che nn 
(cavallone furioso non balzasse giù dal ponte 
l'onorevolo presidento dell Consiglio: 

« Stamani a mezzogiorno, il Lanza riparti 
per Roma. » 








Scrivono da Ferrara: 
All'intento di premunirsi contro gli even 


o del lavori! pubbiiof perché Yong eletta-una 
[Commiestono d'ingegneri tolti dalla. Camera 
doi deputati e dei senatori per visitare i 1 
ori di ristanri dell'intorclusione dello rotte 6 | 
ispezionare con' diligenza le arfginoture ja g' 
nerale. 











Allo scopo di tenere al. eomploto la forza 
‘dî cinsenna compagnia © di ciascun drappello 
‘delle Guardie di Pabblica Sicurezza, como puro 
por procedere ud una regolare epurnziono del 
personale, sono stati mperti, per cura del Mi- 
nistero dell'interno, ‘arruolamenti ‘nel Corpo 
‘delle dette. Guardie, In pari tempo il Governo 
ha provveduto a miglioraro La condizion : del- 
le medesime, aumentandono le pagho el è 
‘vando\il premio d'ingaggio da L.150 aL: 200. 








Il Governo frauceso lia dato /ordive impera» 
tivo, dice il Telegraph, che si arresti {Don 
Chrlo, il qualo si tlen nascosto sui. confini 
francesi per metterai alla. testa. d'un anoro 
tentativo. insurzezionale, 

Il giorno 24 corrente avrà luogo' a Barcel.| 
lona un'espuaizione agricola. 

D'Italia sario ppresentata specialmente dalle 
provincie lombarde (Bergamo, Brescin, fiano; 
[Lodi) con prodotti del! suolo, cacî, batirri, 
nonché macchine ed istramenti arstori. 


CAGENZIA STEVANI) 
Londra, 4 settembre. 

Il Fires pubblica un dispaccio da Pa- 
rigi, Il'quale annunzia che | negoziati 
per l'accettazione ‘del nuovo trattato di 
commercio tra la Francia e l'Inghilterra; 
precedono con speranza ‘di successo. Le| 
Camere di commercio dei due paesi gli 
sono favorevoli. \Sperasi che i. ritardi 
‘tesseranno quando: il ministro inglese 
farà ritorno a Londra. 

Buda, 4: settonbr 
‘Apertura del Parlamento. 
Il discorso del ‘Trono dice che il cdin- 
pito principale della nuova Camera è di 
continuare le riforme interne. diggiù co- 
‘minolate,,locché esige attività e perse. 
veranza. IL discorso enumera parecchi 
progetti da. presentarsi dal Governo, € 
conchiude dicendo: Dopo la chiusura del 
Parlamento) abbiamo. ricevnto nuove gi 
ranzio che le nostre relazioni colle pi 
tenze estere continuano e vanno consoli» 
dando: 


























Milano, 4 settembre, 
Oggi ebbo Inogo l'inaugurazione dell 
monumento a Leonardo; da Vinci, alla 
presenza del principe Umberto, del Sin- 
daco, dei rappresentanti comunali e pro- 
Vinciali @ dei rappresentanti del Con- 
(gressi artistico è degli ingegneri archi- 
tetti, nonohè delle associazioni ‘operaie 
‘di‘mutuo soscorso. Il Sindaco Jesse un 
discorao applauditissimo, Il principe Um- 
Berto, il Sindaco e la Giunta ‘firmarono 
‘quindi il processo verbalo. 
Berlino, 4 settembre, 
Giunsero  Bismark, il Granduos di 
Badeu e gli ‘ambasciatori, di Germania 
presso le Corti di Pietroburgo o Vienna. 
Aja, 3 settembre. 
Il Congresso: internazionale terrà pro- 
babilmente la prima, seduta pubblica do- 
mani; Molti delegati sono ancora assenti. 
450, 3 settembre. 
La discussione del Congresso: interna 





è di deci Ja Direzione pe: 
a 
tale: questione dipendono 1 voti per la ve: 
tifica dei poteri. Ogni partito, fa grandi 
aforzi por ottenere n maggioranza. 
. Berlino, 4 settembre. 
Blamark rleevette ancora jersera il con- 
to Tanffkirken, inviato presso 11 Papa. 
L'imperatore assistette oggi allo mano: 
vre sul Kreuzberg. 
L'ambasofatore francese Gontaut Biron 
arriverà stasera. 
Il duca Massimiliano Emanuolo/di Ba- 
viera andò oggi n'Potsdam a salutare il 
principe ereditario, In principessa © gli 
‘altrì membri ‘della’ famiglia reale. 
Bismark, dopo visitato Gortschakoff, fu 
ricevnto, dall'imperatore, 











4 settembre. 
Dicesi clio al Congresso interaazionale 
la verifica del poteri incontri. difficoltà , 
perchè ‘molti delegati nascondono 1 loro 
nomi con pseudonimi, temendo, di casere 
inquietati come delinquenti. 
I giornali annunziano. l'arrivo di De: 
etre, Ramier, Serailler, Leo o Franko 
membri della Comun di Farigi. 
Francoforle, 4 settembre; 
Il Comitato permanente del Congremo 
del. giureconsulti scelie Berlino: come 
luogo per la prossima riunione del Con- 
Igresso, 








Darmstadt, 4. scttembri 
Tl ministro Lindelof ed' il consigliere 
di Stato Frank domandarono di essere 
posti in ritiro. 
Pest, 4 settembre. 
Il Zloyl annunzia che Pauler sarà in- 
‘caricato definitivamente. del portafoglio 
dolla giustizia, e Treport sarà nominato 
‘mfniatro dell enlti. 
Le duo Camere tennero una breve 
duta, Nolla Camera dei signori Lonyay 
‘comunicò Ja nomina del conte Moi 
presidente, e del conte Egiraky a vice: 
presidente della Cauiera del signori. 
Berlino, 4 settembre, 
La Corrispondenza. provinciale vede| 
nella visita degl'imperatori un pegno di 
buon accordo ed una prova non equivoca 
gle i due grandi Imperi vicini si fami- 
gliatizzarono senza riserva col nuovo or- 
dine di coso in Germania, su cui essi ri- 
volgono gli occhi con fiducia, 
È vero, dice la Corrispondenza, che il 
convegno'‘ha luogo tra le feste milita 
ma esso è esclusivamente ispirato da în° 
tenzioni pacifiche; e lo, stesso fatto che 
gli imperatori d'Austria e di Russia as- 
tono con interesse amichevole alle ma- 
iovro delle truppe tedesche, dimostra che 
essi vedono nella forza militare, della 
[Gormania' una garanzia per lu pace 
ropea. L'accordo tra la Germania, l'An- 





























sinistra Hus, opera dî Rietachel dai forti ed 
(energioi lineamenti crechi; Wioleff'e Pietro 
[Valdo :corovano il gruppo. 

Ho detto coronano: m'inganno, corona del 
‘monumento wo.t0 lo atatuo dei protettori della, 
Fiforma @ cioè V'ilippo il Savio di Sassora e 
Filippo il Magunnimo di Assia. 

‘Reuchlin {o Melaichtou, compagni di La 
tero, siedono ‘am pocy al disotto di Ini, 

Le figure alubol'che dello città di Auga- 
‘burg. colla palma della pavo, di Spîra, (Speyer). 
(quasi in atto di protestare. contro l'eltraggio 
fitto alla libertà. del: peasioro, © di Magde- 
|burg, la povera città ruinata; de Tills, atti- 
Fano! a forza Îo aguardo. 

Lo zoccolo del monumento: contiene i moda- 
(glioni dei duo eroi della libertà, Ufrico delle 
Capuine (Ulrich von Hitten) o Francesco di 
Bickingen; nei bassorilievi poi ri soxo: stene 
della vita di Tutoro, vi è raMigurato luî fa 
atto di sostenero lo tesi a Wittenberg: il so» 
matrimonio con: Cattorina di. Bora,.la ua pres 
(senza. ad Augsburg: quando, diuse;: « Questo io 
‘fformo; questo io tengo per vero- e non' alkg 
trfmenti. Ameù a mo ala, Amon. 

Le statue nono di una finitezzo. incomgara-- 
bile: quella di Lutero è alta ‘diesî piedi: 
mezzo: 


Cartoline postali in Inghilterra), 
| Da una relazione: ufficiale ni rileva clio dt 
rante i primi sei meal dalla Toro introduzione 
‘farono smaltite în tutto il'regno nuito nien- 
temeno chè 173 milioni di cartoline (.Poel-Card): 
‘o che il reddito ricavato fa di © milioni, omin. 
in proporzione di 18 ‘milioni per ua ano. 

Tu Italia di cartoline postali basta tenerne 
'atacorso ; ‘a metterlo in uso c'è sempre-tempo. 




















Comino Gros 





gerente. 





OSHERVAZIONE METE@ROLOG) (CHE) 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
© melri 976 mul livello del mar e. 

4 nottombre. 1872. 
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‘stria © la Russia non devo servire ad al- 
‘tro scopo che a tutelare) lo stato pacifico 
dell'Europa. 


FATTI DIVERSI 


Monumento di Lutero a Worms. 
‘opera. immortale fu condotta. dal profes 
(sore Riétechel; il: quale Ba saputo ritrarre 
Benissimo l'eroè della riforma, il cui alto con- 
otîto adessa in tutta Ia sus pienezza ai svolge, 

‘A destra di Lutero ci sì pressata, Savona. 
rola colla sua fsonomia  itallona, anzi dan- 
tasca, nè Arnaldo da Brescia è pure dimen- 
ticato, 
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Temperatura estrema alj minima + 16,6 
nord ia gradi contecimali {mastino < 205 
“equa esita mill, 0,0 
Minima della notte dol + 18,5. 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO . 
(Tempo medio di Bema); — C:settemb n 31879, 


Nascere del Sole, oro 5 48 — Pas 

‘al moridiano, ore 19 17 — Tramonti» 6.46 
Nascere della Luzim 9 6 matî. 
Pastaggio al meridiano, ora 2 53 se ra 























































sullo camere di mina progettato dal Governo |triali danuì che potrebbero derivare dalle piog-|zionale diede luogo a scene animate, che| L'antoro mori a mezzo il Invoro, ma i suoi | ‘Tramonto, ore 8 99 sera 
francese ull'imbocco nord del traforo. ‘gie e quindi dallo picne autunnali molti in-|cagionarono la partenza improvvisa dei|scolari lo condussero a termino. ‘Al Savona-| Giorno della Luna 4°. 
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SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA INDUSTRIA RAMIFERA IN ITALIA 


Capitale Sociale DUE MILIONI di Lire Italiane 


diviso in Due Serie di Un Milione rappresentate da 4,000 Azioni di Lire 250 ognuna 











consiglio di trazione. 
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